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Rav en n a

RAVEN NA
Per riconquistare l’ex moglie si è
fatto aiutare dalla consuocera e
dal genero per convincerla a tor-
nare a Ravenna. E una volta arri-
vata, l’ha costretta a salire inauto,
minacciandola di morte e pic-
chiandola. Per questo nella notta-
tascorsa i carabinieri dellaStazio-
ne di Filetto e quelli dell’A l i q uo t a
Radiomobile di Ravenna, all’esito
di indagini congiunte, hanno rin-
tracciato e arrestato un 36enne o-
peraio rumeno, e denunciato la
36enne suocera di uno dei figli,
sposato giovanissimo, e il genero
di 23 anni, tutti residenti nel Ra-
vennate, per i reati di concorso in
sequestro di persona, violenza pri-
vata e lesioni personali aggravate.

Una macchinazione tutta in fa-

Rapisce l’ex moglie con l’aiuto
dei parenti e la picchia in auto
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miglia quella che aveva convinto
la vittima a partire dal Vicentino
per tornare a Ravenna. Le aveva-
no dettoche una delle figlie stava
male e si trovava ricoverata in o-
spedale. Quando giovedì scorso
la donna si è recata a fare visita al-
la figlia, si è incontrata con l’ex
marito. Il quale, minacciandola,
l’ha fatta salire nell’auto, costrin-
gendola a rimanerci per qualche
ora, vagando senza meta.

Erano circa le 21 di sera. Poco
più tardi l’attuale compagno
della donna ha provato a con-
tattarla per accertarsi delle sue
condizioni. Notando dalla voce
della compagna che qualcosa
non andava, si è rivolto ai cara-
binieri. I militari hanno avviato
immediatamente le indagini.
Sono stati sentiti i parenti riu-
scendo a ricostruire l’in gar bu-
gliata vicenda familiare e a rac-
cogliere gravi indizi di colpevo-
lezza nei confronti dei tre rume-
ni. Contemporaneamente le ri-
cerche hanno consentito alle 4
di venerdì di rintracciare la don-
na e il suo rapitore per le vie di
Roncalceci. La vittima è stata
soccorsa e accompagnata all’o-
spedale con contusioni multiple
guaribili in sette giorni. L’ex ma-
rito invece, trascorso il week
end in carcere, è comparso lune-
dì davanti al giudiceche ha con-
validato l’arresto, lo ha sottopo-
sto all’obbligo di firma e al divie-
to di avvicinarsi alla ex.

Un arresto e due persone
denunciate dai carabinieri
della stazione di Filetto e
del Radiomobile

Indagini condotte dall’Ar ma

RAVEN NA
Scatta l'allarme fumo all'Esp e
parte dell'ipermercato viene e-
vacuato. E' accaduto nel primo
pomeriggio di ieri al centro com-
merciale di Ravenna dove, per
cause in corso di accertamento,
da un locale nella zona nuova si è
levato del fumo. A quel punto
tutte le persone presenti all'in-
terno dell'ipermercato, nell’area
nuova, dipendenti e clienti dei
vari negozi, sono state fatte usci-
re all'esterno, mentre sono stati
aperti i bocchettoni sul tetto per
far defluire il fumo. Dopo circa
mezz'ora l'allarme è rientrato.

Stando a quanto emerso, a fare
scattare l’allarme è stato il fumo

Allarme fumo all’Es p
Evacuata una parte
del centro commerciale
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proveniente da un esercizio
commerciale che tratta alimenti.
Il sistema di sicurezza ha inne-
scato la procedura di evacuazio-
ne, che ha portato tutti nei punti
raccolta all’esterno della struttu-
ra. Parallelamente si sono aperte
le uscite di emergenza, facendo
invece chiudere le porte taglia-
fuoco.

Non si registrano né feriti né
intossicati tanto che non è stato
nemmeno necessario l'interven-
to dei vigili del fuoco, del 118 e
delle forze dell'ordine.

Tutti fuori alle 15.30
dal l’area nuova
d e l l’ipermercato. Pericolo
rientrato in pochi minuti

Il centro commerciale Esp

RAVEN NA
ALESSANDRO CICOGNANI

La grande crisi di Cmc rischia di
diventare molto più estesa di
quanto prospettato fino ad ora.
Con la “casa madre”in difficoltà si
potrebbe infatti innescare un ef-
fetto domino che andrebbe a col-
pire una per una anche tutte le so-
cietà controllate dalla cooperati-
va.

Come riportato nell’ultimo bi-
lancio presentato dagli uffici di
via Trieste, la Cmcad oggiha sot-
to di sé la bellezza di 46 società
più piccole che controlla in tutto o
in parte, con quote societarie che
vanno dal 51% al 100%. Si tratta
di realtà aziendali quasi tutte
create ad hoc per consentire la ge-
stione sul luogo degli appalti che
la cooperativa ha vintovia via nel
tempo in Italia e all’estero. Basti
pensare - solo per fare un esempio
- alla “Bolognetta Scpa" (control-

Crisi Cmc, traballano le 46 società
controllate dalla cooperativa

lata all’80%) e alla “E mp ed oc le
2” (controllata all’82%), costitui-
te appositamente per realizzare
le grandi opere siciliane della C-
mc. Si parla in questo caso dei
cantieri per la Palermo-Agrigen-
to e del secondo lotto per la SS
640 (il primo venne realizzato
con la “E mp e do c le ” sempre con-
trollata da Cmc).

Effetto domino
Con la crisi della Cooperativa mu-
ratori cementasti, che il 3 dicem-
bre ha presentato richiesta di con-
cordato con riserva al Tribunale
di Ravenna,adesso il rischioè ap-
punto che anche tutte le altre so-
cietà controllate siano costrette a
presentare, a loro volta, doman-
de di concordato se non addirittu-
ra peggio. Anche perché è eviden-
te che, al momento, il mercato
non sembra fidarsi sul ri-solleva-
mento delle sorti della cooperati-
va - anche se prima della presen-
tazione della proposta concorda-
taria questo è normale - visto che
il 6 dicembre Standard & Poor’s
ha declassato la Cmc arating “D”,
valutazione quasi da default.

Contenziosi con Anas
Un oscuro presagio dunque, che
riguarda tutte e 46 le partecipa-
zioni, ma con le realtà italiane che
sono di fatto quelle più a rischio,
soprattutto perché si tratta al con-

tempo delle meno appetibili dal
punto di vista finanziario. Quelle
che hanno in manogli appaltipiù
rilevanti - come Bolognetta ed
Empedocle 2 - sono infatti invi-
schiate in contenziosi con Anas
miliardari. E ancora oggi non è
chiaro come andranno a finire le
procedure aperte al Tribunale di
Roma, ma soprattutto quanto e se
Cmc deve fattivamente avere dei
soldi in più.

Come fare cassa?
Continuando a parlare dell’oggi il
primo e grande obiettivo di Cmc,
oltre chiaramente a presentare il
concordato preventivo entro i ter-
mini stabiliti, è quello di trovare il

modo di iniziare a generare dena-
ro. E soprattutto farlo alla svelta. In
questo momento gli advisor sono
tutti concentrati nel cercare di ca-
pirequali siano i cosiddetti “gioiel -
li” nella grande famiglia della coo-
perativa. Ossia le società in salute,
con in mano appalti appetibili da
poter rivendere con l’accordo chia-
ramente del tribunale. L’attenzio -
ne, in questo caso, sembrerebbe
essere tutta concentrata verso le
società estere, in particolare quelle
aperte negli Usa, per le quali sareb-
bero addirittura già arrivate possi-
bili offerte di acquisto. Il fattore
tempo in questo caso è tuttavia es-
senziale, se si vuoleevitare chean-
che queste vengano travolte dal-

l’onda anomala del dissesto econo-
mico della casa madre. Appetibili
potrebbero risultare inoltre tutte le
controllate che operano in Sud A-
frica, in Kenia e nello Zambia.

Ridotta al lumicino, se non addi-
rittura inesistente, la possibilità in-
vece di vendere le controllate italia-
ne, che come già detto sono inca-
strate in contenziosi miliardari. E il
problema è che nel frattempo conti-
nuano ad arrivare decreti ingiunti-
vi su decreti ingiuntivi, di cui molti
ancora non sono stati ottemperati.

Una domanda però a questo pun-
to è lecita: se davvero Cmc per in-
cassare denaro inizierà a svuotarsi
deiproprigioielli, unavolta“salva -
ta”con cosa rimarrà in mano?

Dopo la richiesta di concordato
rischiano il collasso. E intanto
arrivano i decreti ingiuntivi

EFFETTO DOMINO

Un cantiere della Cmc

IL CONTENZIOSO
CON ANAS

A rischio le realtà
italiane che hanno in
mano gli appalti più
rilevanti invischiate in
contenziosi con Anas
miliardari
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